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propane lo scioglimento di qual Consiglio Comunale e la nomina

di un R. Commissario.
Gravi oltremodo sono le irr:golarità rilevate in quell'Ammi-

nistrazione.
I sorvizi pubblici sono in completo abbandono. Le condizioni

finanziarie sono striamente minacciate da una lita, già perduta
in grado di appello, per le spesa della quale l'Amministraziona

ha dovuto contrarre un mutuo di L. 25 mila, mentre à ancora

in debito di forti onorart verso l'avvocato.
In complessa l'indirirza attuale dell'AmministrazioneComunale

di Bomarzo non può coniurro che a gran danno per quella po-

polazione.
Come r:medio indispensabile si prasanta quinii lo sciogli-

mento di quel Consi¿lio Comunale e la nomina di un R. Com-

missario straorlinario.
Provvede in tali sensi l'auito sehenia di R. dacreto, che mi

onoro sottoporre alla firma di Vostra Ma9sta.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato col Regio de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio Comunale di Bomarzo, in provincia di

Roma, ð sciolto.

Relazione di S. E. il Ministro dell'lnterno a S. M• Art. 2.
11 Re, in udienza del 19 settembre 1899, sul decreto
che scioglie il ConsiglioComunale di Bomarzo (Roma). Il sig. Pacelli dott. Angelico ð nominato Commissa-
sias! rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di

la seguito ai risultati di uur accurats inchiesta compiuta sul. detto Comune, fino all'insediamento dol nuovo Consi-

l'andamento delta civies azienda diBomarzo,il Prefetto diRoma glio Comunale, ai termini di legge.
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Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'esocu. MINISTERO
zione del presente decreto. D'I AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Dato a Monza, addl 19 sottembre 1899.
SOTTOBEGRETARIATO DI State - DIVISIONx III -• SEZIONa IV.

UMBERT = servizio della proprietà industriale
Patoux,

ELENCO n. 6 degli Attestati di Privativa per Modelli e Dise-
grei di fabbrica, rilasciati nel mese di settembre 1899.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, inudienza del 29 settembre 1899, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Casaletto Spar-
tano (Salerno).

SIRE I

Da tempo l'Amministrazione Comunale di Casalotto Spartano,
procede irregolarmente. Un'inchiesta, cornpiata nell'ottobre 1898,
mise in luce diversi abusi ed illegalità nel servizio di tesoraria,
nella compilazione dei ruoli delle tasse, e nell'uso dei beni de-
maniali, sui quali furono compiute non poche usurpazioni.

11 Consiglio è ridotto a nave membri, poiché un Consigliere è
morto, due furono dichiarati inelegg bili e tre decaduti. Dei nove
in carica, due si a9tengono quasi costantemente dall'intervenire
alle sedute, in modo che le deliberazioni si prendono con un nu-

mero scarsissimo di Consiglieri.
Per ottenere la sistemazione di quell'Amministrazione Comu-

nale, non esito quindi a proporre a Vostra Maestà lo scioglimento
di quel Consiglio e la nomina di un R. Commissario.
Provvedo di conformità l'unito schema di R. decreto, che mi

onoro sottoporre al ' Augusta firma della Maestà Vostra.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 298 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

Il Consiglio Comunale di Casaletto Spartano, in pro-
vincia di Salerno, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Pacchierotti<lott. Costantino è nominato Com-
missario straordinario por l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addi 29 settembre 1899.

UMBERTO.
PELLOUI.

COGNOME E NOME D A T A TITOLO
dellao del

presentazione deltrOY & Í O
RICHIEDENTE della domanda

678 Smedley William Tho- 27 maggio1899 Forma specialo di
mas, a Londra. una cassa con

sopporto per ap-
parecchio eine-
matografo de-
nominato Mu-
toscope.

682 Ditta L. Bianchi, a Mi- 10 giugno » Boceetta perfezio-
lano. nata per gom-

ma o colla li-

quida.
683 Parfait Jacques, a Vi- 22 id. > Tessuto a griglia

ghizzolo di Cantù. per eerre ecc.
detto Kandy.

684 Rocco Gennaro & Fave- 22 id. » Rilegatura spe-
rio Cesare, a Milano, ciale per guide,

albums, eee.

686 Ditta T. I o Angeli o 10 agosto » Seialletti o fazzo-
C., a Milano, letti da collo o

da testa, in tes-
suti di cotone
stampati, imi-
tanti la lana

stampata a

mano.

687 Detta 10 id. » Seialletti o fazzo-
letti da collo o

da testa, in tes-
suti di cotone

stampati, imi-
tanti la lana
stampata a

mano.

688 Detta 10 id. » Scialletti o fazzo-
letti da collo o
da testa, in tes-
suti di cotone
stampati, imi-
tanti la lana
stampata a

mano.

690 Detta 10 id. > Scialletti o fazzo.
letti da collo o

da testa, in tes-
su'i di cotone
stampati, imi-
tanti la lana

stampata a

mano.

691 Detta 10 id- > Seialletti o fazzo-
letti da collo o
da testa, in tes-
suti di cotone
stampati , imi-
tanti la lana

stampata a

mano.
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.2 COGNOME E NOME ©^ T * TITOLO
della

o del
to presentazione deltrov a to

RICHIEDENTE della domanda

699 Ditta T. Da Angeli e 10 agosto 1899 Scialletti o fazzo-
0., a Milano. letti da collo o

da testa, in tes-
suti di cotone
stampati, imi-
tanti la lana
stampata a

mano.

693 Detta 10 id. » Scialletti o fazzo-
letti da collo o
da testa, in tes-
suti di cotone
stampati, imi-
tanti la lana

stampata a

mano.

694 Detta 10 id. > Seialletti o fazzo-
letti da collo o

da testa, in tes-
suti di cotone
stampati, imi-
tanti la lana

stampata a

mano.

695 Detta 10 id. > Seialletti o fazza-
letti da collo o
da testa, in tes-
suti di cotone
stampati, imi-
tanti la lana

stampata a

mano.

Roma, addi 11 ottobro 1899.

Per il Direttore Capo della Divisione III
S. OTTOLENGHl.

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Divieto (l'esportazione.
Essendo stata accortata la presenza della flllossera nel Comune

di Vinci, in provincia di Firenzo, venne, con decreto del 30 ot-

tobro corr., estoso a detto Comune il divieto d'esportazione di
taluno materie indicate alle lettere a, b, o del testo unico delle

leggi antifillosseriche.

Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Balviso Pietro
e Clara di Felice, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difHda ebiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
n<>tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Iloma, il 30 ottobro 1899.

Il Direttore Generale
MANCIOLl.

IlETTIFICA D'INTESTAzIONE (3* Ptzbblicaziotte)

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioð:
N. 815,127 d'iscrizione sui registri della Direzione Genorale per
L. 25, al nome di Poano Angela e Genoveffa di Carlo, minori,
sotto la patria potestà del loro padre, domiciliate in Leea d'Al-
benga (Genova), fu cosl intestata per errore occorso nello indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechð doveva invece intestarsi a Peano Genoveffa di

Carlo, minore, sotto la patria potestå del padre, occ., vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 ottobre 1899
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta a stampa n. 18,

e coi numeri 805 di protocollo e 482 di posizione, rilasciata dal-
l'intendenza di Finanza di Fironze, in data G luglio 1899, al si-
gnor Caparrini Massimo di Francesco, pel deposito da lui fatto
di un certificato Consolidato 5 ¾, n. 1,130,598 di L. 25.
Si difBda chiunque possa avervi interesse che, eseguite le

pubblicazioni previste dall'articolo 331 del Regolamento sul De-
bito Pubblico, senza che siano intervenute opposizioni, sarà con-
segnato il nuovo titolo al nominato signor Caparrini, senza

obbligo dell'esibizione della ricevuta smarrita, la quale rimarrà
di nessun valoro.

Roma, il 30 ottobre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

RattirrcA n'INTESTAZIONE (Îa Pubblicazione).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
oioð: N. 1,052,687 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 285, al nome di Belviso Piotro e Salute di Felice, minori,
sotto la patria potesta del padre, domiciliati a Genova, e figli
naseituri dal detto Belyiso Felico, con vincolo d'usufrutto a fa-

voro di Ferrari Maria, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

.Avviso.

Si notifica che nel giorno /di mereoledi 15 novembre del cor-
rento anno, alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede que-
sta Direzione Generale, via Goito n. 1 in Roma, con libero accesso
al pubblico, si procederå collo prescritte formalità alle seguenti
operazioni relative alle Obbligazioni, da L. 500 ciascuna al 5 0/0,
emesse poi « Lavori di sistemazione del Tevero », autorizzate colla
legge 6 luglio 1875, n. 2583, serie 2a, e ciob:
Obbligazioni emesse per la seconda serie dei lavori in esecu-

zione della legge 23 luglio 1881, n. 338, serie 32 .

15a Estrazione di n. 77 Obbligazioni sulle 7412 ancora vi-
genti della 3a quota, Emissione 1883, Regi decreti 17 novembre
1884, n. 2170, e 24 dicombre 1885, n. 3588, serio 32.
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13* Estrazione di n. 67 Obbligazioni sulla 7440 ancora vi-

genti della 4a quota, Emissione 1881, Regi decreti 5 settembre

1886, n. 4070, 26 giugno 1887, n. 4658, e 20 settembro 1887, n. 4968,
serio 3a.

13a Estrazione di n. 67 Obbligazioni sulle 7440 ancora vi-

genti della 5a guota, Emissione 1883, Regi decreti 26 giugno
1887, n. 4638, e 20 settembre 1887, n. 4968, serie Sa suddetti.

Obbligazioni emessa in saldo della 7a quota della 3a serie dei

lavori (leggo 15 aprile 1886, n. 3701, serie 3a) e quato a tutto

l'esercizio finanziario 1894-95 d.alla 4a serio dei lavori (legge 2

luglio [890, n. 0136, serie 3a, moliticata da quella 7 giuguo 1834,
n. 221);

5a Estrazione di n. 123 Obbligazioni sulle 21058 attualmento
vigenti, R. decreto 21 novembre 1894, n. 522.
Con successiva notificanza saranno pubblicati i risultati dalle

quattro Estrazioni surriferite.

Roma, addi 30 ottobre 1809.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Il Direttore Capo della 5a Divisione

LUBRANO.

DianzioNs GEhf¾RALE DEL ÎESono (Portafogito)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è
fissato per oggi, 31 ottobre, a lire 106,95.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DTVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media del corsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borso del Regno, determinata d' ac-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio e il Ministero del Tesoro.

30 ottobre 1899.

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 */, Jorgo 99,52 3/, 97,52 3/,

Consolidati.
4 */, /, netto 109,70 */s 108,57 6/g

4 of, netto 99,30 */, 97,30 */2

3 */4 Jordo 62,10 - 60,90 -

CONCORSI

R. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA

CONDORSO A SUSSIDI
per gli shudenti della Scuola di Magistero annessa alle

Facoltà di Filosofia e Lettere

E aperto per l'anno scolastico 1899-900 il concorso ad alcuni
sussidî ordiuarî di L. 600 ciascuno e ad altri straordinari di
somma ruinore, per gli stuumti del secoudo biennio di questa
Facoltà di Filosofia o .Lettore, inseritti nella Scuola di Magi-
stero.

I sussidî non saranno conferiti a giovani provvisti d'altro as-
segno.

Gli aspiranti dovranno far parvenira a questo Rettorato, entro
il 15 novembre p. v., le loro istanza i nearta da bollo da cent. 50,
allegandovi il certificato della licenza in Filosofia e Lettere con-

seguita a pieni voti legali nella maggior parte delle materie

speciali, e presentarsi a sostenere il prescritto esame che con-

sisterà in un lavoro scritto, a porte chiusa, sulle materie rela-
Live alla sezione di Magistero, a cui gli aspiranti stessi sono i-
scritti, ed in una prova orale.
Per norma dei concorrenti si avverte che le sozioni di Magi-

stero sono: 1. Lettera; 2. Storia e Gaografia; 3. Filosofia.
Padova, 15 ottobre 1899.

Il Rettore

ACHILLE DE GIOVANNI.

Il Preside della Facoltà

F. BONATELLI.

CONCORSO A SUSSIDI
per gli studenti della Scuola di Magistero in Scienze

E aperto per l'anno scolastico 1899-900 un concòrso per esaœe
e per titoli ad alcuni sussidî, non inferiori a 450 lire, da con-
ferirsi presso la Seucla di Magistero in Scienze della R. Uni-

versità di Padova.

A questi sussidì potranno concorrere gli aspiranti alle lauree
di matematica, di fisica, di chimica o di scienze naturali, inscritti

regolarmente alla Senola di Magistero e che nei loro esami at-

biano riportato una media non inferiore ai 24/30.
Il sussidio non stra coaferito a giovani già provvisti di altro

assegno, o si richiedono, come informazioni, gli stessi documenti
che per la domanda di esenzione dalle tassa scolastiche.
Le domande di ammissions al concorso, corredate dei necessarî

documenti, dovranno essere presentate, entro il 15 novembre 1893,
al Rettore sottoseritto; e in esse i concorrentidovrannodichia-

rare di non godere di alcun altro sussidio od assegno. Gli esami
di concorso avranno luogo dopo il 15 novembre, o prima del 31
dicembre 1899.
Il Consiglio della Seuola di Magistero ha stabilito il numero

e l'indole delle prove di osame, per i concorrenti delle varie so-
zioni, come segue :

Sezione di Fisica
Per gli studenti inscritti nel primo anno della Scuola:

a) una prova scritta di fisica ;
b) un esame orale sulla fisica e sulla chimica.

Per quelli inscritti al secondo anno :
a) una prova pratica di fisica ;
b) un esame orale di fisica e di meccanica razionale.

Sezione di Chimica
Per gl'inscritti nel primo anno :

a) una prova scritta sopra un argomento di chimica ge-
, nerale ;
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b) un esame orale sulla chimica e sulla fisica.

Per gl'inseritti nel secondo anno:
a) una prova pratica di ohimica analitica;
b) un esame orale sulla chimica o sulla fisica.

Sezione di Storia naturale

Per gl'inseritti nel primo anno :

a) una prova pratica. con relazione scritta, sopra un argo-
mento di storia naturale :

b) una prova orale sulla storia naturale e la fisica.

Per gl'inseritti nel secondo anno :

a) una prova pratica solíra un argomento di storia na-

turale;
b) un esame orale sulla storia naturale e sulla chimica.

Sezione di Matematica

Per gli studenti inseritti nel primo anno della Sonola :

a) una prova scritta sopra un argomento di calcolo infl-

nitesimale;
b) un esame oralo di geometria analitica.

Per gli studenti del secondo anno:

a) una proya scritta di geometria superiore;
b) un esame orale di meccanica razionale.

Non saranno ammessi agli esami orali coloro ebo non siono

stati approvati nelle prove scritte o pratiche.
Il programma per l'esame in ciascuna materia ð quello stesso

delle lezioni fatte nell'Universita di Padova, nell'anno, in cui il

candidato era inseritto a quel corso.
Padova, 15 ottobre 1899.

Il Rettore

ACHILLE DE GIOVANNI.

Il Preside della Facoltà

R. NASINI.

AVVEftTENZA.

Lo stu lento del 2° anno della Senola di Magistero, che abbia

ottenuto nel 1° anno un sussidio in seguito a regolare concorso,
potra conservarlo quando abbia superato gli esami speciali in

tutte le materie consigliate dalla Facolth pel 1° anno, riportando
una media di almeno ventisette trentesimi. Se, fra queste mate-

rie, ve no sono di biennali, i relativi esami comprenderanco la
parte di materia svolta durante il 10 anno; e questi esami sa-
ranno dati seconlo le norme che si seguono per gli esami spe-
ciali universitart. Sa lo studente segue degli esereizi in qualche
materia, come sostituzione a singoli corsi, dovrà riportare una

olassificazione favorevolo, cho verrà data in seguito a prova pra-
tica.

Inoltre, lo studente, che aspira a conservare il sussidio anche

nel 2• anno, deve riportare, per le conferenze del 10 anno, non

meno di otto decimi nell'attestazione di proptto rilasciata a fin

d'anno dal professore rispettivo.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Lord Rosebery, già primo Ministro nel Gabinetto libarale

e poi,. per qualche tempo, capo dell'opposizione, ha pronun-
clato a Barth un discorso in cui, facendo allusione alle per-
dite subite dagli inglesi nell'Africa del sud ed a quelle che

dovranno subire ancora, ha detto che il Paese deve essere

unito di fronte al nemica.
Parlando dell'accordo col Transwaal dopo il combattimento

di Majuba hïll, disse che l'azione di Gladstone era stata mo-

tivata dal fatto che la potenza dell'Inghiltetta era al grande
che essa poteva fare delle cose che altre nazioni non avreb-

bero potuto permettersi senza pericolo. Ma i Boeri hanno

considerato questo atto di magnanimità come un atto di de-

bolezza.

La maggior parte dei giornali inglesi commentano il di-

scorso di lord Rosebery, e dicono che esso ha dato un esem-

pio eccellente del modo con cui si deve considerare la que-

stione imperiale in un momento critico come il presente.
« Pitt - dicono questi giornali - La combattuto per l'av-

venire, so non per l'esistenza del Paese. Noi combattiamo, se

non per l'esistenza, almeno por l'avvoniro del nostro imporo
sud-africano e per la conservazione del nostro prestigio nel

mondo ».
Solo il .Daily Chronicle critica lord Rosebery : « Quando,

dice questo giornale, esso dovrebbe parlare, non parla , i suoi

consigli sono inutili. Non a lord Rosebery che puo dare delle
lezioni di patriottismo al partito liberale ».

Notizie dall'Africa del sud dicono che il Ministro Schreinor,
che o ritenuto amico dei Boeri, ha consegnato il proclama
nel quale l'alto Commissario, Alfred Milner, dichiara nulla o

non avvenuta la proclamazione del Governo dello Stato li-

bero d'Orange relativa all'annessione, allo Stato stesso, di

una parte del territorio del Governo del Capo.
Il proclama del sig. Milner rammenta agli inglesi i loro

doveri ed i loro obblighi verso la Regina.

Un telegramma da Washington al Journal di Nuova-York
dice:
« Secondo informazioni di fonte competente, l'atteggis-

mento adottato dagli Stati-Uniti sarebbe il seguente:
« Gli Stati-Uniti non si ingeriranno par nulla negli sforzi

fatti per provocare la mediazione tra l'lngbilterra ed il

Transwaal. Essi rimarranno assolutamente estranei all'invio

di note alla Gran Bretagna per pregarla di dichiarare le sue

intenzioni finali.
« Essi considereranno un intervento europeo come una mi-

naccia per il benessere di tutte le nazioni e come tale da

provocare verosimilmente delle perturbazioni nelle relazioni

commerciali generali.
« Essi credono che questo intervento provocherebbe un

conflitto tra le nazioni, sollevando pure la questione chi-

nese, nella quale gli Stati-Uniti hanno degli interessi impor-
tanti.
« Gli Stati-Uniti non consentiranno nessuna modificazione

della situazione attuale della China, e considerano il mante-

nimento dello statu quo in quel paese come una questione
di dovero nazionale ».

Scrivono da Madrid che, in una delle ultimo sue seduto,
il Consiglio deí Ministri si e occupato della questione della

stampa. Esso ha deciso che gli attacchi contro l'esercito sa-

ranno giudicati dai Consigli di guerra. Gli attacchi contro le
autorita civili e militari saranno di competenza dei tribu-

nali correzionali e non del giuri.
Le corporazioni e i giornali che avranno subito due con-

danne per attacchi contro l'unità nazionale, potranno essero

soppressi.

L'Agenzia Havas ha da Berlino:
I tentativi fatti per stabilire un accordo tra la Germania
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e l'Inghilterra, a proposito di Samoa, sono falliti, sebbene i
negoziati continuino pro forma.
La proposta di spartire l'arcipelago di Samoa à stata re-

spinta dall'Inghilterra. Lo statu quo resterà in vigore; le
Potenze interessate si limiteranno ad introdurre le riforme

proposte dalla Commissione internazionalo per impedire il ri-
petersi di conflitti sanguinosi.

IL PALAZZO DELLA BORSA A NAPOLI

Con l'intervento di S. E. il Ministro di Agricoltura,
industria e Commercio, on. Salandra, ieri fu solenne-
mente inaugurato il nuovo palazzo della Borsa a

Napoli.
Allo.ore 10,15 vi arrivò l'on. Ministro Salandra,

accompagnato dal Prefetto e dal Presidente della Ca-
mera di Commercio, e venne ricevuto dal Sindaco, dai
Senatori, Deputati, Magistrati e dalle altre Autorità.
L'on. Ministro entrò nell'ampio salone della nuova

Borsa, dove erano raccolti oltre mille invitati, fra cui
molte signore, ed intanto veniva suonata la marcia
reale.
Pronunciarono applauditi discorsi il Presidente della

Camera di Cominercio ed il Presidente degli agenti di
cambio.
Indi S. E. l'on. Salandra fece il seguente discorso:

« Signori,
Con grato o lieto animo ho aderito al desiderio espressomi

dalla vostra Camera di Commercio, imperocchð, oltro al tenermi
altamente onorato di rappresentare il Governo del Ro in questa
solennità inaugurale della nuova e magnifica sede della vita eco-
nomica napolitana, la fortunata occasione che mi si à data di

partecipare ad una festa di Napoli, rieecita in me le pin care ri-

cordanze, i più caldi e gentili sentimenti dei miei anni migliori.
Chi a Napoli ha vissuto, chi in Napoli ha sentito sbocciare il

primo flore dell'intelligenza, chi da Napoli ha insparato ad amare
la grande patria italiana, non pub, senza una profonda soddisfa-
zione dell'animo, constatare ogni nuovo progresso civile della

citta, che mi consentirete di chiamare nostra, non puð non an-

dare orgoglioso dell'alto ufficio, il quale gli da modo di dichia-
rare che lo Stato italiano reputa il progresso civile di Napoli
condizione essenziale della grandezza e della prosperità dell'in-
tera Nazions.

L'opera che oggi celebriamo compiuts, fu voluta appunto da
uno degli uomini che concorsero col braccio e colla mente alla

fondazione di questo Stato italiano, la cui benefica azione, per
Napoli e pel Mezzogiorno, può essere negata solamente da ine-
lanconici pessimisti o da sconsigliati bestemmiatori. L'opera, che
oggi celebriamo compiuta, oltre all'intrinseca importanza sua,
ne desume una molto maggiore dall'ossere simbolo efSchee di
quello che una generazione ha fatto ed altre generazioni dövranno
fare per la riscossa economica di Napoli.
Afolti siamo qui dentio, cui l'oth concode di rammentare la

Napoli Vecchia, nessuno fra noi neghera che una Nipoli Nuova
surta, vive e si muove; tutti dobbiamo credere e honfidare

che, con l'aiuto di Dio, col concorso dello Stato, ma'sopratutto
poi virtà propria dei napáletani; la Napoli Nuova 'progredirà
sempre pi rapidamente nelle vie della coltura intellettualò e

materiale.
Certo lo spostamento degli ordin ociali, le mutate consueta-

dini di vita, l'incremento rapido dei bisogni, che ð pena ed inei-

tamento di ogni miglioramento civile, doterminarono ostacoli tion
del tutto superati, patimenti che solo la virta medicatrice dol

tempo puð eomponsare o loniro, crisi, le cui vittime non furono

sompro i colpevoli. Certo 6 lontana ancora, o grando sforzo og

richiedera per raggiungerla, la meta dell'adattamento di una eco-
nomia cosl lungamente adeguata alle necessitå del tempo pre-
sente. Ma questa meta Napoli per så, e ITtalia per Napoli devono
raggiungerla.
Niuno piû di me, nato da agricoltori, niuno più di me che vor-

roi vedere agricoltori i miei figli, ha il sentimerto del!a utilik
e della nobiltà della cultura della terra. Ma possiamo ormai spe•
rare che possa vivere - civilmente vivere - della terra sola,
come che miracolosa sia la fertilità sua, ed intenso il lavoro che
la smuovo, questo brulicame di uomini che da secoli si ð venuto
addensando sul para<lisiaco ma breve lilo del Golfo ?
Alla classica tradizione della coltura professionale ci inchi-

niamo riverenti, perchè ad essa legati dai pin intimi vincoli di
generazione intellettuale quanti qui siamo figliuoli riconoscenti
della illustre Universith napoletana. Ma non potremmo negaro
che una borghesia di professionisti nulla aggiungo alla ricchezza
materiale della Nazione.
Napoli deve rimanere come à sempre stata, per la benedizione

del cielo, per la-salubrità.del clima, per le delizie e gli agi della
vita, simpatico centro di attrazione di tutti i meridionali.
Ma una dura e benefica necessitå costringe e costringera sem-

pre piû, pena la rovina, i proprietarî della terra a fecondarla col

personale e presente lavoro della loro intelligenza ed a cessare
di vivere pia neghittosi fomentatori di noghittoso chiesuolo.
Ed a e sark bene, nonostante i primi anni apparenti, per Na-

poli come per loro. Imperocchè nel secolo che sorge non sarà

possibile che una numerosa e fitta popolazione viva - eivil-
mente viva - soltanto dagli altrui consumi. Essa dove vivore,
innanzi tutto, di produzione e di trafBeo.
La zona di terra, che circonda e interseca questa immensa di.

stesa di abitazioni umane, approfittando delle eccezionali condi-
zioni del clinia, già si destina in parte alle piû ricche, precoci
ed intense oolture ; e ad esse <1ovra essere esclusivamente ad-
detta, cal diffondersi dell'istruzione agraria speciale e con le ere-
scenti agevolezzo dei trasporti terrestri emarittimi, onde riuscirà
facile l'esportazione dei prodotti esuberanti.
Ma l'avvenire di Napoli risiede, sopratutto, nello incremento

delle industrie ed in quello dei trafBei d'oltro mare.
Qua di un grande sviluppo industriato e commerciale abbiamo

i promettenti principt e le condizioni pin essenziali dei progressi
ulteriori. Qua una popolazione di operai, modesta ancora nelle
suo esigenze, profondamente docile e buona, pronta d'ingegno o

felice di mano, coi primi nuclei -di maestranze già da lungo temþo
educate.
Qua il mare, che da facile ed economico accesso alle matorie

prime ed al combustibile, ed agevola l'esportszione
Qua convengono dalle magre o troppo affollato pendici dello

Appenino i nostri contadini per espatriare in cerca di lavoro
moglio rimunerato, ma portando nell'animo vivissimo della pa-
tria il rimpianto, e sorretti dalla speranza del ritorno. Di qua la
gente nostra deve guardare a quet lidi del Moditerraneo che fu-
-rono già da noi acquisiti alla civiltä, il cui imbarbarimonto per
opera di conquista fu cagione non ultima della decadenza econo-
mica di questa parte d'Italia al cui risorgimento economiàà e oi-
vile noi dovr.eino, nonostanto ogni avversa forza o fortuna, atti-
vamento partecipare se yon vorremo rassegnarci ad abdicare
ad ogni dignità e ad ogni idealitå di popolo.
Napoli attende dalle sue classi dirigenti ,cho esse .queste for-

tonato condizioni utilizzino con intensa e costante operositå. Na•
poli attende dai säoi capitalisti ohe essi si persuadano come no-
gli impieghi industi•iali e commerciali vi sia maß8ior tornaconto,
-non maggior rischio, e inanitamente maggiore benemerenza ei-
vile che nei mutui ad alto interesse.-Napoli ha diritto di atton-
dere dalloaStato italiano che i suoi sforzi siano asseËondati con
-assidua cura õ ehe siano rimossi gli ostacoli cho si frappongono
calla sua riscossa, .

'

N6 vi 6 alcun italiano, degno del nomo, che questo diritto lo
contenda.
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Ma non dimenticate,,nori dimentichiamõ, o signori, che lo Stato
dei forti; e che nogli ordini- della politica come in quelli di

ogni altra umana attivita, vand a mormorare, piagnacolare o re.

cr'iminare; montre la vittoria 6 di-chi sa quello che vu.»le e vuole

quello che sa.

La nuova Barsa di commercio, oggi.inauguratasi, rappresenta
nella magnitoenza saa non la realtà della vita economica napo-
letana di questo secolo, ma l'idealità della vita economica del

secolo prossimo.
Proponiamoci, tutti quanti siamo qui presenti, di proseguire

com audaela di propositi, con costante operosità gli sforzi pel
conseguimento dell' idealo della Napoli industriale, commer-
ciante.
Cho questa aula maestosì non rassegnisi come opera di al-

bergo di giuoostori, che atteniono la fortuna loro dall'altrui ro-
vana.

Cho non vi si negozino solamente titoli rappres·ntativi dei
debiti dello Stato e del Camune, di espitali cioë ohe, per quan-
to utilmente spisi per pubblici flai, costituiscono crediti dei loro
possissari vers> i contribuenti.
Cho in essa i titoli industriali abbiano un posto eminente,

come avviene nei grandi mercati italiani e stranieri.
Che questo palazzo del commercio napoletano diventi una delle

sodi pin attivesdella vita economica della nazione ed il maggior
centro d'espansione della nazionalità nostra dalle rive del Medi-

terraneo all'Atlantico.
Tale à l'augurio che formulo come napoletano e come italiano,

some Ministro del Re, nel cui nome riassumoasi tutti gli ideali,
tutte le sparanze italiane di ogni regione, dichiaro inaugurata
la nuova Borsa del Commercio di Napoli ».

S. E. l'on. Ministro fu più volte interrotto da fra-

gorosi applausi. Indi il signor Tarantini pronuzið po-
che e sentite parole sulla necessità d'una Camera di
Commercio, terminando coll'invitare gli astanti a gri-
daro con lui.: Viva iLMinistro, Yiva iLRe.
Mentre parlava S. E. l'on. Salandra, vennero sco-

vorte le statue del conte di Cavour, opera pregevo-
lissima dello scultore D'Orsi, e del generale Enrico
Cialdini, iniziatore della nuova Borsa, opera del va-
lente'Belliazzi.
Terminati i discorsi d'occasione, il comm. Potriccione,
il car. Carrelli, seguiti da tutte le autorità civili; si
recarono a deporre sui duo busti marmorei di Cavour
e Cialdini due bellissime corone di lauro mentre che
la banda municipale suonava l'inno Realo.
Terminata la cerimonia, l'on. Ministro passò nelle

altro sale e, dopo aver visitato minutamento i lo-
cali della nuova Borsa, dolla Camera di Commercio,
dello Assicurazioni diverso o dell'agonzia del Banco
di Napoli, lasciò il palazzo a mezzodi, salutato con

caldi applausi dalla folla.

NOTIZIE V.ARIE

ITALIA

S. A. R il Principe di Napoli ha presieduto, sta-
mano, il Comitato per la difesa nazionale.

S. E. il Ministro Di San Giuliano a Catania. - Ieri

il Sindaco, con la Giunta Comunale, ed il Presidente della Depu-
taziono Provinciale di Catania si recarono a visitare S. E. l'on.

marchese Di San Giuliano, Ministro delle Posto e Telegrafi,
Un'imponente ed ontusiastica dimostrazione, con fuochi di ben-

gala ed al suono della Mareis Reale, ebbe luogo, iersera, di-
nanzi al palasso dell'un. Ministro Di San Giuliano.
La folla gridava: Viva Di San Giuliano!

L'on, Ministro si affacció al balcone, ringrazio la cittadinanza
della dimostrazione e l'invito a gridare: Viva l'Italia! Viva il Rei
L'on. Di San Giuliano diede poi, nel suo palazzo, un ricevi--

mento, al quale intervonnero circa duomila persone, tra cui

molte signore, Senatori, Daputati,Sialaci, Consigliori Provinciali,
Raiipresentanti di Associazioni e Municipi delle Provincio di Ca-
tania e Siracusa.
Il ricevimento si protrasse fino a tarda ora.
Colli ferroviart. - Ricordiamo che da domani 1° novembre

verrà attuato il nuovo servizio dei piccoli colli ferroviarî fino a

20 ohilogrammi, sulle reti Mediterranea, Adriatica e Sioula.

Eccone la tariffa.

Per le messaggerie e le merci, sino a km. 400, rispettivamento
per 5, 10, 15, 20 kg., L. 0,60, 0,00, 1,20, 153 - oltro i km. 400,
L 1,20, 1,80, 2,40, 3,00.
Per le derrate alimentari ed i prodotti d'agricoltura sino a

km. 400 per 5, 10, 15, 23 kg., L. 0,50, 0,60, 0,80, 1,00 - oltre i
km. 403, L. 0,80, 1,20, 1,60, 2,00.
Marina militare. - Le RR. navi Curtatone, Amerigo Ve-

spacci e Flavio Gioia, con a bordo gli allievi della R. Acca-
demia navale, giunsero alla Maddalena.

Marina mercantile. - Jeri i pitoseafi Orione, della N.

G. I, ßavoia e Tartar Prince, della P. L., partirono il primo da
S an Vincenzo per Barcellona, il secondo da Las Palmas per il

Plata ed il terzo da Napoli per New-York. Stamano i piroseafi
ßpartan Prince, della P. L., ed Aller, del N. L., sono partiti da
New-York per Geuava.

TELEG.IL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 30. - Il Morning Post ha da Ladysmith: I Boori

fecero prigioniero, il 25 corr., alcune pattuglio inglesi, impadro-
nendosi di 1500 muli.
11 Daily Mail ha da Ladysm:th: Il generalo White esleola che

siano 13,000 i Boeri attorno a Ladysmith.
CARACAS, 30. - Hernandez é insorti contro il Presidente

della Repubblica, generale Castro.
LADYS3flTH, 30 (ore 5,20 ant.). - I Boeri aprono il fuoco

contro la città, lanciando granate coi cannoni d'assedio.
Perð ly batterie inglesi, can setto colp, li riducono al silenzie.
Ora i Boari si avanzano sul fianco sinistro delle truppe inglesi.
PARIGI, 30. - La Commissione istruttoria dell'Alta Corte di

Giustizia ha doeiso cho ossondo stato assolto Ddroulède, por reato
di attontato, dalla Corte d'Ass:se, si debba procedere contro di

lui soltanto per reato di complotto, como ancho contro Barillier
e Gudrin.
La Commissione istruttoria sta osaminando il caso di altri im-

putati.
SOFIA, 33. - Bacaloff, candidato del Governo, ð stato oletto

presidente della Sobranje.
MADRID, 33. - ßenato. - Almenas annunzia una sua inter-

pellanza al Goverao sulla politica generale.
Il Presidento del Consiglio, Silvela, l'aseetta.
LIEGI, 30. - Gli operai minatori del bacino carbonifero di

Seraing si sono posti in isciopero.
LONDRA, 30. - E stato celebrato a Kingston il matrimonio

del Principe Giovanni d'Orleans colla cugina Principessa Isabolla.
BERLINO, 30. - Il Comandante del Reggimento inglese dei

DragonL Reali, colonnello Murdoch, ha telegrafato in data dol26
corr. all'Imperatore Gugliolm> informandolo che il roggiment a

dei Dragoni Reali, del quale l'Imperatore à colonnollo proprie-
tario, partirå domenica prossima da Tilbury par l'Africa del Su I,
a bordo della nave Manchester.

L'Imperatoro gli rispasa ringraziandolo ed incaricandolo di
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dare il suo addio al reggimento, col voto che tutti passano ri-
tornare salvi.
PARIGl, 30 - La Commissione del bilanelo mantiene, mal-

grado le osservazioni del Presidente del Consiglio,Waldeck Itous•
soau, la riduzione di 3,000,000 di franchi precedentemento votata
sul bilancio dei culti e, nonostante le osservazioni del Ministro
degli esteri, Deleassé, mantiene la sappressione pure deliberata
del credito per l'Ambasciata presso la Santa Sede.
BRUXELLES, 30. - Lo scioporo dei minatori si estende nel

Borinage.
PARIGI, 30. -- La sezione d'accusa dell'Alta Corto di Giustizia

emise Ordinanze di non luogo a procedere contro Georges Thie-
baud o Guixou-Pagòs.
MADRID, 30. - La Camera dei Daputati fu oggi riaperta e

procedette al sorteggio degli ufnei.
LONDRA, 3). - 11 Ministero della Guerra pubblica un dispac-

cio del generale White, il quale annunzia che invió iersera un

distaccamento por coprire il fianco sinistro delle truppe, ma il
distaccamento non à ancora ritornato.
Soggiunge che i muli, spaventati per le cannonate, fuggirono,

asportando alcuni cannoni.
Dice che invió un altro distaceamento a prendere una posi-

zione fortificata, la quale fu trovata sgombra, ma il nemico, che
l'attaccó, Tenne respinto.
Le per.lite degli luglesi ascendt no ad un centinaio di uomini;

quello dl nemico sono più considerevoli.
PRETORIA, 31. - Il coman3ante Louw respinse la guarni-

gione ingless, la quale faceva una sortita da Mafeking.
Gli Inglesi ebbero sei morti e numerosi feriti.
11 generale B2dea-Powell ottenne un'armistizio per seppellire

i morti.
LADYSMITH, 30. - Nel pomeriggio vi fu un combattimento

vivissimo sul finneo delle truppe inelesi.
LONDRA, 31. - I disp163L p abblicati dal Times e dallo
Standard sul combattimento di ieri a Ladysmith recano che il
contro delle truppe inzlesi del generale Wh te attaccò le posi-
zioni del Bori, che trovo sgomare. Contemporaneamente i Boari
attaccarono l'ala destra del gaaerale White, che dovette cam-

biare di fronte.
I Haeri feear i un contr'attacco e il lora nutnaro costrinsa il

generale White a fare ripiegara le truppa inglesi, s crificando
una b-tteria di artiglioria e perdendo un centinaio d'uomini.
tt generale White riusel paseia a sloggiare i Boeri da Lom-

barskop ; ma non poth inseguirli.
11 fuico terrîbile dei Bieri mise a dura prova la fanteria in-

glese, la cui ala destra fa costretta a ripiegarsi. 11 combatti-
monto durb 4 ore.

Dai dispaeel p ibblicati dal Times risulta che una brigata do-
vette battore ia ritirata davanti ai Baeri, provenienti da Lom-
barskop.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 30 ottobre 1899

It bsr. m tro è ridotto ato zero. L'altezza della stazione à di
matri . . , , . . . . 50,60
Bar<muro a mezzadl . . . . . . . 763,0
Umilitt ralativa a mezzodi

. . . .
61

Vento a mezzodi . . . . . . . . SW debolissimo.
Cielo

. . . . . . nuvoloso.

Massimo 2l°,0
Tormometro eentigrado . . . .

Minimo 11 i
Pioggia in 24 ore

. mm. 0,0.

Li 30 ottobre 1899.
In Europa pressione elevata sui Balcani a 771; bassa sulla

Norvegia a 727.
In Italia nelle 24 ore: barometro stazionario in Sicilia e Sar.

degna, abbassato altrove di 1 a 2 mm.; qualche pioggiarella in
Liguria e sul centro della penisola; nebbie sul versanta superiora
Adelatico.
Stamane: cielo vario sull'Italia inferioro, nuvoloso o coperto

altrove.
Barometro: 767 Sardegaa; 163 Siellia; quasi livellato sulla

penisola intorno a 769.
Probabilità: vaati deboli vari; cielo coperto o nuvoloso, qual-

che pieggia al N.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufiloio centrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, 30 ottobre 1899.

STATO STATO
Tzmean&TURA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nello 24 ore
precedenti

Porto Mautiglo. . - - -
¯

Genova. . . . . coperto calmo 16 4 14 9

Massa e Carrara .
Cuneo . . , , , 3/4 coperto - 15 2 7 0

Torino. . , , . 3/4 coperto - 15 9 9 8

Alessandria . . . coperto - 17 8 11 9

Novara . · · · coperto - 10 1 10 2

Domodossola . . sereno - 18 3 3 6

Pavia . . . . ,
dereno - 18 6 (1 4

Milano . . . coperto - 18 1 10 3

Sondrio . . . .
sereno - 15 3 6 5

Bergamo . . . , */4 coperto - 16 6 10 5

Brescia . . . . 3/4 coperto - 18 0 10 5
Cremona

. . . . coperto - 17 8 11 4

Mantova . . , , */4 coperto - 17 2 10 0
Verona . . . . -

Belluno . . . . coperto - 16 1 7 0
Udino , . . . . coperto - 16 9 10 4

Treviso
. . . . nebbioso - 17 Û 11 O

Venezia . . . . coperto omlmo 16 8 12 5
Padova . . . . coparto - 16 8 11 8

Rovigo , , , , coperto - 18 0 9 7

P12cenza . . . . nebbioso - 17 8 12 3

Parma . . . . ,
nebbioso -. 18 0 12 1

Roggio nell'Em. , coperto - 18 4 10 3
Modena . . . . coperto - 16 9 10 1

Ferrara
. . . . coperto - 17 3 11 ü

Bologna . . . .
nebbioso - 17 6 9 8

Ravenna . . . .
nebbioso - 17 0 10 8

Forli
. . . . . nebbioso - 16 4 11 8

Pesaro. . . . .
nebbioso calmo 16 9 13 0

Ancona
. . . , nebbioso calmo 17 8 13 5

Urbino. . . , ,
nebbioso -- 11 7 10 0

Macerata. . . .
nebbioso - 17 6 12 9

Ascoli Piceno . .
sereno - 20 0 12 5

Perugia . . . . coperto - 19 0 12 0
Camerino. . . . */4 coperto - 16 3 11 4
Lacea . . . . . */4 coperto - 20 5 12 1
Pisa. . . . . . 6/4 coperto - 22 4 12 2

Livorno . . . , cope. to enlmo 22 3 --

Firenze
. . . . nebbioso - 20 9 12 0

Arezzo.
. . . . coperto - 18 5 11 8

Siena .
.

. . . coperto -
10 3 13 4

Grosseto . . . . coperto - 22 4 11 2
Roma . . . . . */4 coperto - 20 5 11 1
Teramo

. . . . sereno - 20 0 11 0
Chieti . . . . . 1/2 coperto - 18 0 8 2

Aquila . . . . . sereno - 16 0 1 9

Agnone . . . .
sereno - 10 3 11 0

Foggia. . . . . */4 coperto - 19 8 14 1

Bari. . . . . . */, coperto calmo 18 1 11 5
Lecce . . . . 1/2 coperto - 21 0 12 5
Caserta

. . . . */4 coperto - 22 6 12 6
Napoli . . . . , sereno calmo 20 9 15 9
Benevento

. . , nebbioso - 2) 8 9 0
Avellino . . . .

sereno - 10 5 6 7

Caggiano. . . . */4 coperto - 17 6 11 2
Potenza . . . . sereno - 16 4 8 6
Cosenza . . . . sereno - 20 0 10 0
Tiriolo. . . . . 3/4 coperto - 18 6 9 3
Reggio Calabria . 3/4 coperto calmo 23 6 17 4
Trapani . . . . coperto calmo 26 0 18 3
Palermo . . . .

nebbioso calmo 25 5 13 0
Porto Empedocle. sereno legg. mosso 25 0 15 0
Caltanissetta

. . sereno - 27 5 16 4
Messina

. . . . 3/4 coperto calmo 23 1 18 6
Catania

. . . . */2 coperto calma 21 9 15 5
Siracusa

. . .
. coperto calmo 21 6 16 8

Cagliari 3/4 enpeto calme 25 2 15 5
Sassari. . . . /2 coperto - i 22 2 15 9
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